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UFFICIO STUDI E CONSULENZA SULLA PREVIDENZA
Vademecum per  la pratica “pensione”

Con l’approssimarsi della scadenza per la presentazione delle istanze di collocamento a riposo per il personale del comparto scuola, a DECORRERE DAL 1.9.2011, si ritiene opportuno fornire,  come per l’anno passato, alcune indicazioni normative ed operative proponendo allo scopo delle domande e fornendo le relative risposte nonché la normativa di riferimento
	QUESITO
	RISPOSTA
	NORMATIVA

	SCADENZA PRESENTAZIONE DOMANDE PER:

• COMPIUTO 40^ ANNO DI SERVIZIO

• DIMISSIONI VOLONTARIE

• TRATTENIMENTO IN SERVIZIO OLTRE IL 65° ANNO DI ETA’

• TRASFORMAZIONE  RAPPORTO DI LAVORO A PART-TIME CON CONTESTUALE ACCESSO AL TRATTAMENTO PENSIONISTICO
	11 FEBBRAIO 2011. Entro tale data possono essere revocate le domande presentate in precedenza.
La stessa data vale anche per chi  chieda di anticipare l’uscita dal servizio dopo aver ottenuto in precedenza il trattenimento in servizio.
Per i soli Dirigenti Scolastici,  il termine ultimo è stabilito  dal C.C.N.L. area V Dirigenza del  15.07.2010 -   art 12    ed è il 28 FEBBRAIO.  In caso di recesso, del Dirigente, si devono rispettare i termini di preavviso. il termine ultimo è in base all’anzianità di servizio (arco temporale dal 31 maggio al 30 giugno).
	→ART 1 D.M. 99 del 28.12.2010 All. 1
→PUNTO A)  C.M. 100 del 29.12.2010
All.2

→PUNTO B) C.M. 100 del 29.12.2010

All.3
→ART. 32 CCNL area V del 11.4.2006 (non disapplicato) All. 4

	CHI PUO’ PRESENTARE DOMANDA DI COLLOCAMENTO A RIPOSO O DI DIMISSIONI?
	Tutti indipendentemente o meno dal diritto ad avere il trattamento di quiescenza.


	

	A CHI VA PRESENTATA LA DOMANDA DI COLLOCAMENTO A RIPOSO?
	• Il personale docente, educativo ed ATA, da quest’anno,  tramite la procedura web POLIS “istanze on line” dal 12.1.2011 al 11.2. 2011.
•Il personale non di ruolo, gli incaricati di religione, il personale in servizio nelle provincie di Trento, Bolzano ed Aosta in forma cartacea tramite la scuola di servizio e/o titolarità agli Uffici Territoriali degli USR
• I Dirigenti Scolastici all’Ufficio Scolastico Regionale in forma cartacea
	→ART. 4 D.M. 99 del 28.12.2010 All.5
→nota prot. 4984 del 3.12.2010 della Direzione Gen.le per gli studi e la Programmazione per i Sistemi Informativi All. 6
→PUNTO A) C.M. 100 del 29.12.2010
All. 2

→PUNTO B) C.M. 100 del 29.12.2010
All. 3

	QUANDO SI  MATURA IL DIRITTO AL TRATTAMENTO DI QUIESCENZA?


	●trattamento pensionistico di anzianità contributiva

Si deve maturare  “QUOTA 96” sommando l’età anagrafica (minimo 60 anni) e l’anzianità contributiva (minimo 35 anni ). 
Si avranno due sole possibilità’: 
1) 60 anni età ( nati entro il 31.12.1951)+36  
2) 61 (nati entro il 31.12.1950) +35.
 Pur non essendo prevista alcuna forma di arrotondamento (per le anzianità minine 60 e 35) si possono comunque far valere eventuali  sommatorie di piccole frazioni di età anagrafica e anzianità contributiva per raggiungere quota 96. 
 Il diritto si matura con i dati riferiti al 31 dicembre 2011.
Non così (quindi i dati sono riferiti al 31.8.2011) per i Dirigenti Scolastici, in caso di recesso, in quanto il contratto prevede specifici termini di preavviso.

●trattamento pensionistico di vecchiaia

PER RAGGIUNTI LIMITI D’ETA’ (cessazione d’ufficio)

Con  una età anagrafica di 65 anni sia per gli uomini che per le donne (nati dal 1.9.1945 al 31.8.1946)  
PER NORMALI LIMITI D’ETA’ (cessazione a domanda) nati dal 01.09.1946  al 31.12.1946

 PER LIMITI D’ETA’ (cessazione a domanda) per le sole  donne anni 61 (nate tra il 1.1.47 e il 31.12.1950). 
Dal 2012 anche per le donne l’età pensionistica sarà allineata a quella degli uomini a 65 anni anche se con delle eccezioni. Le dipendenti che:
1) al 31.12.2009 abbiano maturato 20 anni anzianità contributiva e 60 anni di età ( nate entro il 31.12.1949)

2) entro il 3.12.2011 maturino 20 anni di anzianità contributiva  e 61 anni di età (nate entro il 31.12.1950) 

possono ugualmente cessare a domanda per limiti di età. Per far valere tale facoltà le interessate possono chiedere all’INPDAP la certificazione di tale diritto.

Il diritto si matura  con  una anzianità contributiva minima di 20 anni (AA19 MM 11 GG 16) da maturare entro il 31 agosto 2011. L’anzianità contributiva minima è ridotta a 15 anni per chi, con ritenute entrata conto tesoro, era in servizio alla data del 31.12.1992.
	→L. 24 dicembre 2007 n. 247 All. 7
→C.M. 100 del 29.12.2010  All. 2
→CIRC. INPDAP 7/2008 All. 8
→ART. 59 c. 9 L. 449/97 All.9
→ART 12. C.1 lett. C 
D.L. 78/2010 All.10
→ punto B della C.M. 100 del 29.12.2010 All.3
→Nota INPDAP n. 56 del 22.12.2010 punto 4.2 All.11
→ART 22 ter della L. 102/2009 All.12
→ART.12 c. 12 sexies, lett a. D.L. 78/2010 convertito nella L. 122/2010
All.13

→ ART.2 C. 3  del 
 D.Lvo  503/92
All. 14



	ESISTONO ALTRE POSSIBILITA’?
	•Si per le donne con una età anagrafica di 57 anni e anzianità contributiva di anni 35 purché optino per il calcolo della pensione con il sistema contributivo. Questa opzione (VALIDA FINO AL 2015) risulta fortemente penalizzante sull’ammontare della pensione (CIRCA  30%).
•Si per chi al 31.12.2007, avendo una età anagrafica di 57 anni ed una anzianità contributiva di 35 anni può far valere la clausola di salvaguardia che consente di essere collocati a riposo in qualsiasi momento successivo a quella data. Questo  indipendentemente dalle modifiche normative intervenute e inoltre la norma da la possibilità di richiedere all’INPDAP la certificazione di tale diritto. Si intendono acquisiti i diritti maturati al 31.12.2007.
	→ ART. 1 C. 9 L.243/2004 All. 15
→ ART. 1 C. 3-4-5 
L. 243/2004 All. 16

	CHI DETERMINA IL DIRITTO O MENO  AL TRATTAMENTO DI QUIESCENZA?
	Gli Uffici Territoriali degli USR che hanno tempo, per la verifica, fino al 31 marzo 2011. In caso di mancato conseguimento al diritto  alla pensione, gli stessi Uffici. inviano apposita comunicazione all’interessato che ha poi 5 giorni di tempo per confermare o meno la domanda di dimissioni.
	→ART 2 D.M. 99 del 28.12.2010 All.17
→ C.M. 100 del 29.12.2010 gestione istanze All. 18

	CHI EMETTE PROVVEDIMENTO FORMALE DI COLLOCAMENTO A RIPOSO?
	La domanda di collocamento a riposo si intende accettata, senza l’emissione di alcun provvedimento formale.

Il provvedimento formale è richiesto invece nel caso  in cui chi ha presentato domanda di dimissioni sia sottoposto a procedimento disciplinare che possa comportare un rifiuto o un ritardo nell’accoglimento della domanda.
Provvedimento formale dovrà essere emesso anche per il collocamento a riposo d’ufficio per raggiunti 40 anni di contribuzione.

Per il personale docente educativo ed ATA dovrà provvedere il Dirigente Scolastico e per i DS dovrà provvedere l’USR.  Si rimanda a quanto indicato successivamente nei casi di risoluzione d’ufficio del rapporto di lavoro.
	→ ART. 3 D.M 99 del 28.12.2010  All.19
→ PUNTO A) C.M. 100 del 29.12.2010 gestione delle istanze All.18


	PENSIONE E PART-TIME
	Il personale con età anagrafica inferiore ai 65 anni, e con diritto al trattamento pensionistico di anzianità,   ha la facoltà di richiedere, con un'unica istanza, la trasformazione del rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale con contestuale accesso al trattamento pensionistico.  L’interessato deve indicare nella domanda  se intende o meno confermare le dimissioni anche in caso di non accoglimento della domanda di part-time (superamento del limite  percentuale stabilito o per situazioni di esubero nel profilo o classe di concorso).
	→D.M. 331 del 29.7.1997  Funzione pubblica All. 20
→ PUNTO A)  C.M. 100 del 29.12.2010  

All. 2   

	RISOLUZIONE  D’UFFICIO DEL RAPPORTO DI LAVORO
	• PER RAGGIUNTI LIMITI DI ETA’ è’ disposta  nei confronti del personale Dirigente, docente, educativo ed ATA che raggiunga i 65 anni di età entro il 31.08.2011 (nati tra il 1.09.1945 e il 31.08.1946) salvo richiesta di proroga.
• PER CHI RAGGIUNGA I 40 ANNI DI CONTRIBUZIONE UTILE (AA. 39 MM 11 GG 16) entro il 31.08.2011. 
VALIDO PER LE CESSAZIONI FINO AL 2011.

Entro il 31 gennaio 2011 l’USR deve fornire alle II.SS. i dati  dai quali desumere il possesso da parte degli interessati del requisito dei 40 anni di contribuzione.

E’ DISPOSTA dal Dirigente Scolastico, entro il 28.02.2011 (termine ultimo per i 6 mesi di preavviso), per il personale docente, educativo ed ATA. SE Il provvedimento formale è  emesso dopo il 28.02.2011 ha valore per l’a.s. 2011/12
Nel conteggio di detta anzianità devono essere considerati e quindi aggiunti 30 giorni per gli assunti prima del 1.9.1977 o 9 giorni per gli assunti fino al 27.8.1986. Gli interessati devono essere stati iscritti, a tali date, al fondo pensioni dello stato. 

Per i Dirigenti Scolastici la cessazione d’ufficio è disposta  dall’U.S.R., pur con incarico in essere, quando ci sia  situazione di esubero nonché nei confronti di chi abbia avuto una valutazione  negativa per  il servizio prestato.
	→c. 11 ART. 72 L. 133/2008 All. 21
→ C. 35 novies ART. 17 L.102/2009 All22
→ PUNTO 2.1. DIRETTIVA MIUR 94 del 4.12.2009 All.23
→ART.  5 del D.M. 99 del 28.12.2010
All. 24

→L. 517/77 Art 13 c.3 All. 25
→ L. 467/86 Art.1 c.8
→ PUNTO  2.2. DIRETTIVA MIUR  94 del 4.12.2009 
All. 26



	PERMANENZA IN SERVIZIO AL RAGGIUGIMENTO DELL’ETA’ ANAGRAFICA O DELL’ANZIANITA’ CONTRIBUTIVA
	ETA’ ANAGRAFICA

• Al raggiungimento dei 65 anni di età (uomo e donna) si può chiedere di permanere in servizio per conseguire l’anzianità minima  o massima per la  pensione. La richiesta è condizionata dall’ essere stato in servizio alla data del 1.10.1974 in qualità di personale di ruolo o con incarico a tempo indeterminato. Si può rimanere fino al 70° anno di età.

 • Al raggiungimento dei 65 anni di età (uomo e donna) si può richiedere di permanere in servizio per ulteriori 2 anni e cioè fino al 67° anno di età. La richiesta va presentata entro i 12 mesi prima del compimento dei 65 anni di età (31.08.2010) e l’accettazione è  condizionata dal fatto che il richiedente non sia in una classe di concorso o profilo professionale in situazione di esubero. L’interessato inoltre non deve  raggiungere l’anzianità contributiva di anni 40 nel biennio interessato. E’ quindi facoltà dell’amministrazione accogliere o meno tale richiesta di proroga.
Essendo ogni trattenimento in servizio equiparato a nuova assunzione dovrà essere posta particolare attenzione nella concessione della permanenza in servizio. Per chi al 31.08.2011 maturi una anzianità complessiva di anni 39 la proroga dovrà essere concessa per un solo anno.

ANZIANITA’ CONTRIBUTIVA

Il personale che raggiunga i 40 anni di contribuzione utili a pensione, ENTRO il 31.8.2011, può rimanere in servizio esclusivamente se  matura il passaggio al successivo gradone di stipendio entro il 31.12.2012. In questo caso potrà essere differita, entro tale data, la risoluzione unilaterale del rapporto di lavoro. Anche per questo caso resta fermo l’obbligo del preavviso.

SE Il provvedimento formale è  emesso dopo il 28.02.2011 ha valore per l’a.s. 2011/12.
	→ C 2-3. Art. 509 D. Lvo 297/94 non modificato dal D.L. 78/2010 convertito nella L. 122/2010
All. 27

→ C. 5 ART. 509 D. Lvo 297/94 All.28
→ C. 7 ART. 72 L. 133/2008 All. 29
→ DIRETTIVA MIUR 94 del 4.12.2009  cfr. 3 All. 30 
→ART. 9 C. 31 D.L.78/2010 convertito nella L.122/2019 All. 35
→ART. 5 D.M. 99 del 28.12.2010 All. 24
→ C. 11 ART. 72 L. 133/08 All.21
→​nota AOODGPER 657 del 27.01.2011
All. 36

	PER IL CALCOLO DELLA PENSIONE LE FRAZIONI INFERIORI ALL’ANNO SI ARROTONDANO AD ANNO INTERO SE +/- 6 MESI?
	No. Si calcola ad anni e mesi interi. L’unico arrotondamento è previsto per i giorni. 16 giorni equivalgono ad un mese.


	→   ART. 59 C. 1 lett.  B  L. 449/97
All.32

→ CIRC. INPDAP 14/98 All. 33

	INSERIMENTO DELLE DOMANDE A SIDI

QUANDO?
COSA SI DEVE INSERIRE?

	AL MOMENTO ATTUALE far riferimento al manuale per la gestione delle cessazioni versione 2007  rinvenibile  a SIDI al percorso →HOME-procedimenti amministrativi- personale scuola- guide operative-gestione cessazioni 

Entro il 28 febbraio 2011. Dopo tale data l’Ufficio Territoriale dell’USR valuta il caso ed eventualmente provvede all’inserimento

Seguendo il percorso di attivazione: 

→Personale comparto scuola→gestione cessazioni→acquisire 

occorre individuare e trovare il nominativo interessato.

• CODICE DI CESSAZIONE  Ne sono presenti 26. I principali:

CS01 PER RAGGIUNTI LIMITI DI ETA’ da inserire per uomini e donne al 65° anno di età da compiere entro il 31.12.2011.

CS10 PER COMPIMENTO 40° ANNO DI SERVIZIO  da inserire per chi raggiunge tale limite sommando i servizi e i periodi contributivi  (studi universitari riscattati, servizi ricongiunti L. 29/79 e L. 45/90, servizio militare, supervalutazione del servizio, contributi figurativi, servizi non di ruolo riscattati).
CS11 DIMISSIONI VOLONTARIE da inserire per tutti coloro che avranno diritto al trattamento pensionistico per anzianità di servizio. Attenzione va utilizzato anche per le donne che non raggiungano i 65 anni di età entro il 31.12.2011.
CS12 TRATTENIMENTO IN SERVIZIO OLTRE IL 65° ANNO DI ETA’  va utilizzato per chi usufruisce dei commi 2-3-5 dell’art. 509  L. 297/94.

• DECORRENZA va indicata la data 01.09.2011. Il personale scolastico ha solo una finestra di uscita dal lavoro.

Occorre verificare che a sistema non sia inserita (con data coincidente) una eventuale posizione di stato incompatibile con la cessazione dal servizio vedasi aspettativa.
• DATA RITENUTE ENTRATE C/TESORO la data è verificabile con i certificati di servizio e di norma, ma non sempre, corrisponde al primo giorno indicato come utile ex-se nei decreti di riscatto e computo L. 1092/73

• N. ISCRIZIONE DPT dato rinvenibile dal cedolino dello stipendio

• DATA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA va iscritta la data di inserimento della domanda in “istanze on line”
• DATA ACCETTAZIONE DOMANDA va indicato il numero di assunzione al protocollo della scuola. E’ buona norma protocollare lo stesso giorno della presentazione della domanda.

•Attenzione per i  Dirigenti Scolastici il compito di inserimento dei dati è affidato alla competenza degli U.S.R.

•Non vanno altresì inseriti dati per il personale che produca domanda di trasformazione del rapporto di lavoro a part-time con contestuale trattamento pensionistico.
	→ C.M. 100 del 29.12.2010 gestione istanze All. 18
→c.9 ART. 59 L.449/97 All. 9


	COMPITI DELLE II.SS. DOPO L’11 FEBBRAIO 2011

	Subito dopo il termine per la presentazione delle domande di collocamento a riposo, le segreterie delle II.SS. dovranno inviare  all’Ufficio Territoriale una dichiarazione dei servizi (ruolo e non ruolo, computato, riscattato, ricongiunto ecc) con cui lo stesso ufficio  determinerà il diritto o meno al trattamento pensionistico. Gli Uffici Territoriali possono richiedere eventuale altra documentazione.
	

	 ALTRI ADEMPIMENTI DELLE II.SS.


	Le II.SS. avranno cura inoltre:
 • di inserire  a SIDI le ASSENZE con retribuzione parziale (per determinare il TFS) o senza retribuzione (per determinare la pensione) 

• di provvedere ad emettere i decreti di aggiornamento dell’inquadramento stipendiale  a seguito dell’applicazione dei C.C.N.L. 
	

	TRASMISSIONE DELLA

DOCUMENTAZIONE


	I tempi di invio vengono decisi dagli Uffici Territoriali degli USR.
La documentazione serve per la determinazione del trattamento pensionistico e del trattamento di fine servizio o rapporto.

Ogni Ufficio Territoriale stabilisce la documentazione di cui necessità per determinare il trattamento pensionistico oltre al TFS  o TFR.

Normalmente viene  richiesta documentazione atta a certificare:
• godimento di altra pensione

• posizione debitoria nei confronti dello stato

• diritto al godimento dell’assegno per il nucleo familiare

• diritto alle detrazioni fiscali

• di avere o non aver prestato altra attività lavorativa in contemporanea  con il servizio statale

• di avere o non avere prestato servizio part- time

• modalità di riscossione della pensione

• emolumenti accessori percepiti dal 01.01.1996 ( da quest’anno senza distinzione tra annualizzabili e non annualizzabili)
•  assenze con parziale o nessuna retribuzione

• certificati di servizio per il periodo con ritenute entrate c/tesoro

• certificati di servizio per eventuali periodi da supervalutare.
Inoltre vengono richieste copie dei decreti emessi ai sensi del DPR  1092/73 (riscatto e/o computo servizi statali), della L. 29/79 (ricongiunzione periodi privati)  L. 45/90  (servizi in qualità di liberi professionisti). 
All’INPDAP va invece inviata la domanda rinvenibile sul sito www.inpdap.gov.it al percorso HOME-modulistica-richiesta prestazioni-prestazioni pensionistiche-pensione diretta ordinaria (cliccare su anzianità o vecchiaia secondo i casi).
corredata dalla documentazione per le detrazioni fiscali, per la richiesta di assegno per il nucleo familiare.
Successivamente la sede INPDAP potrebbe richiedere anche 

• fotocopia documento di identità

• autocertificazione godimento altra pensione

• prospetto assenze non coperte da contributi

• prospetto emolumenti accessori

• mod. PA04
	→nota operativa INPDAP n. 44 del 9.9.2010  All.34


Considerazioni finali: 

Non avendo, ancora,  le II.SS. in carico la responsabilità della determinazione o meno del diritto a trattamento pensionistico devono provvedere a queste incombenze:
1) Ricezione delle domande degli interessati e loro Inoltro tramite applicativo web POLICE “istanze on line” entro l’ 11 febbraio 2011 (istruzioni dettagliate nella nota AOODGSSSI prot. 4984 del 3.12.2010)
2) Ricezione delle eventuali revoche e  conseguente cancellazione entro l’ 11 febbraio sempre tramite l’applicativo “istanze on line”
3) Subito dopo l’11 febbraio 2011 invio   all’Ufficio Territoriale dell’USR di una  documentazione utile a determinare l’anzianità contributiva
4) Successivamente, e comunque entro il  28 febbraio,  si dovrà provvedere all’Inserimento a SIDI delle domande di dimissioni e di trattenimento in servizio

5) Infine, entro la data stabilita dall’Ufficio territoriale dell’USR, si dovrà inviare  la documentazione richiesta allo stesso Ufficio e all’INPDAP per la determinazione del trattamento pensionistico e del TFS

Risulta quindi di responsabilità delle II.SS. il rispetto dei tempi imposti dal Decreto Ministeriale e delle eventuali circolari degli Uffici Territoriali. 

E’ di responsabilità delle II.SS. inoltre la  compilazione in modo corretto e l’invio di tutta la  documentazione richiesta.








IL RESPONSABILE








Stefano Giorgini
All. 1 D.M 99 DEL 28.12.2010
Il Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca

D E C R E T A

Art.1

1 . Il termine ultimo per la presentazione, da parte del personale, docente, educativo, amministrativo,tecnico e ausiliario della scuola, delle domande di collocamento a riposo per compimento del 40° anno di servizio, di dimissioni volontarie dal servizio, di trattenimento in servizio, oltre il raggiungimento del 65° anno di età a valere, per gli effetti, dal 1° settembre 2011, nonché per la eventuale revoca di tali domande, è fissato al 11 febbraio 2011.

2 . Lo stesso termine si intende applicato anche nei confronti del personale che desideri cessare

anticipatamente rispetto alla data finale indicata nel provvedimento di trattenimento in servizio e a quello che voglia chiedere la trasformazione del rapporto di lavoro a tempo parziale, con contestuale riconoscimento del trattamento di pensione, ai sensi del decreto 29 luglio 1997, n. 331 del Ministro per la funzione pubblica.

3. Per i dirigenti scolastici valgono altresì i diversi termini stabiliti dal CCNL 15 luglio 2010 ed in particolare l’art. 12 che fissa il termine di presentazione delle domande di dimissioni al 28 febbraio.

All. 2 C.M. n. 100 -  PUNTO A)  
Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca
Dipartimento per l'Istruzione
Direzione Generale per il Personale scolastico

Roma, 29 dicembre 2010

Oggetto: D.M. n 99 del 28 dicembre 2010.- Cessazioni dal servizio - Trattamento di quiescenza - Indicazioni operative 
Si ricorda preliminarmente che, per il 2011, in virtù di quanto disposto dall'art. 1, comma 6, lettera c), della legge n. 243/2004, come novellato dalla legge n. 247/2007, per il personale della scuola i requisiti necessari per l'accesso al trattamento di pensione di anzianità sono 60 anni di età e 36 di contribuzione o 61 anni di età e 35 di contribuzione, ancorché maturati entro il 31 dicembre. 
Fermo restando il raggiungimento della quota 96, i requisiti minimi che inderogabilmente devono essere posseduti a tale data, senza alcuna forma di arrotondamento, sono di 60 anni di età e 35 di contribuzione. 
L'ulteriore anno necessario per raggiungere la "quota 96" può essere anche ottenuto con frazioni diverse di età e contribuzione (es. 60 anni e 4 mesi di età, 35 anni e 8 mesi di contribuzione).
Con la presente circolare si forniscono le indicazioni operative per l'attuazione del D.M. in oggetto, recante disposizioni per le cessazioni dal servizio dal 1° settembre 2011.

A) Cessazioni dal servizio personale docente, educativo ed A.T.A.

Il predetto D.M. n. 99 fissa, all'art. 1, il termine finale dell'11 febbraio 2011 per la presentazione, da parte di tutto il personale del comparto scuola, delle domande di collocamento a riposo per compimento del 40° anno di servizio, di dimissioni volontarie dal servizio e di trattenimento in servizio. Il medesimo termine dell'11 febbraio 2011 vale anche per coloro che manifestino la volontà di cessare prima della data finale prevista da un precedente provvedimento di permanenza in servizio. Tutte le predette domande valgono, per gli effetti, dall'1/9/2011.
Sempre entro la medesima data dell'11 febbraio 2011 gli interessati hanno la facoltà di revocare le suddette istanze, cancellando, tramite POLIS, la domanda di cessazione precedentemente inoltrata. 
Il termine dell'11 febbraio 2011 deve essere osservato anche da coloro che chiedono la trasformazione del rapporto di lavoro a tempo parziale con contestuale attribuzione del trattamento pensionistico, purché ricorrano le condizioni previste dal decreto 29 luglio 1997, n. 331 del Ministro per la Funzione Pubblica. Tale richiesta va formulata con unica istanza. Nella medesima istanza gli interessati devono anche esprimere l'opzione per la cessazione dal servizio, ovvero per la permanenza a tempo pieno, nel caso fossero accertate circostanze ostative alla concessione del part-time (superamento del limite percentuale stabilito o situazioni di esubero nel profilo o classe di concorso di appartenenza).



All. 3 C.M. n. 100 -  PUNTO B)  
B) Cessazione Dirigenti Scolastici dall'1.9.2011

La cessazione dal servizio dei dirigenti scolastici è disciplinata dal C.C.N.L. 15 luglio 2010 dell'area V della dirigenza e, in particolare, dall'art. 12, che fissa al 28 febbraio la data di presentazione delle istanze di dimissioni.
La previsione contrattuale di specifici termini di preavviso, in caso di recesso, fa sì che ad essi non sia più applicabile l'art. 59 comma 9 della legge 449/97, nella parte in cui consente di maturare entro il 31 dicembre dell'anno di cessazione i prescritti requisiti per accedere al pensionamento dal 1° settembre.
Per i Dirigenti scolastici le istanze continuano ad essere presentate in forma cartacea.
Si ribadiscono alcune indicazioni in ordine alle altre specifiche cause di cessazione: 

· compimento del 65° anno di età: la risoluzione del rapporto di lavoro avviene automaticamente al verificarsi della condizione del limite massimo di età e viene comunicata per iscritto dall'Ufficio scolastico regionale. La cessazione opera a decorrere dal 1° settembre successivo al verificarsi della succitata condizione, tranne i casi in cui sia stata valutata positivamente la domanda di trattenimento in servizio fino a 67 anni secondo i criteri contenuti nella direttiva n. 94 del 4 dicembre 2009; 

· recesso del dirigente: nel caso di specie è richiesto il preavviso. L'Ufficio territoriale competente accerterà la sussistenza del diritto a percepire il trattamento pensionistico e comunicherà agli interessati l'eventuale mancata maturazione di tale diritto entro trenta giorni dalla data di ricevimento della domanda. In tale ultimo caso gli stessi hanno facoltà di ritirare la domanda di dimissioni entro e non oltre cinque giorni dalla data di ricevimento della comunicazione stessa.


Si prega di dare la più ampia e tempestiva diffusione della presente Circolare, che è diramata d'intesa con l'I.N.P.D.A.P - Direzione Centrale Previdenza.

Si ringrazia per la collaborazione. 

IL DIRETTORE GENERALE
                                                                                                                          F.to Luciano Chiappetta

All. 4   C.C.N.L. AREA V DIRIGENZA SCOLASTICA
ART. 32
TERMINI DI PREAVVISO
(Art. 35 del CCNL 01.03.02) 



1. Salvo il caso della risoluzione consensuale, della risoluzione automatica del rapporto di lavoro prevista all'art. 28, comma 1 e del recesso per giusta causa, negli altri casi previsti dal presente CCNL per la risoluzione del rapporto con preavviso o con corresponsione dell'indennità sostitutiva dello stesso, i relativi termini sono fissati come segue: 

a) 8 mesi per dirigenti con anzianità di servizio fino a 2 anni;
b) ulteriori 15 giorni per ogni successivo anno di anzianità fino a un massimo di altri 4 mesi di preavviso. A tal fine viene trascurata la frazione di anno inferiore al semestre e viene considerata come anno compiuto la frazione di anno uguale o superiore al semestre.
2. In caso di recesso del dirigente, i termini di cui al comma 1 sono ridotti ad un quarto. 

3. I termini di preavviso decorrono dal primo o dal sedicesimo giorno di ciascun mese.
4. La parte che risolve il rapporto di lavoro senza l'osservanza dei termini di cui al comma 1 è tenuta a corrispondere all'altra parte un'indennità pari all'importo della retribuzione spettante per il periodo di mancato preavviso. L'Amministrazione ha diritto di trattenere, su quanto eventualmente dovuto al dirigente, un importo corrispondente alla retribuzione per il periodo di preavviso da lui non osservato, senza pregiudizio per l’esercizio di altre azioni dirette al recupero del credito.
5. E' in facoltà della parte che riceve la comunicazione di recesso risolvere anticipatamente il rapporto, sia all'inizio che durante il periodo di preavviso, con il consenso dell'altra parte.
6. Durante il periodo di preavviso non è consentita la fruizione delle ferie. Pertanto, in caso di preavviso lavorato si dà luogo al pagamento sostitutivo delle stesse.
7. Il periodo di preavviso è computato nell’anzianità lavorativa a tutti gli effetti.
8. In caso di decesso del dirigente, l'Amministrazione corrisponde agli aventi diritto l'indennità sostitutiva del preavviso secondo quanto stabilito dall'art. 2122 del c.c. nonché una somma corrispondente ai giorni di ferie maturati e non goduti.
9. L'indennità sostitutiva del preavviso deve calcolarsi computando tutta la retribuzione di cui all'art. 52, lettere a, b, c, d .
All. 5 D.M. 99 del 28.12.2010 ART. 4

Art 4

I Dirigenti scolastici provvederanno ad inoltrare direttamente all’Ufficio scolastico Regionale le

proprie istanze di cessazione o trattenimento in servizio prodotte ai sensi del presente decreto, mentre

saranno acquisite tramite il sistema POLIS dall’Ufficio territoriale provinciale dell’USR quelle del

personale docente, educativo e ATA.

All. 6 nota AGODGSSSI 4984 del 3.12.2010
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Ministero dell Istruzione, dellUniversita e della Ricerca
Direzione Generale per ghi Studi ¢ la Programmazione e per i Sistemi Informativi

Ufficio 3
Ai Dirigenti Scolastici
LORO SEDI
E,pc. Ai Direttori scolastici Regionali
LORO SEDI

Oggetto: presentazione on line dello domande e comunicazioni di cessazione - personale docente ed ATA

Come anticipato nelle note prot. AOODGPER 9646 del 29.10.2010, e prot. AOODGPER 10445 del
24.112010, Pinoltro delle domande e comunicazioni di cessazione con decorrenza 1° settembre 2011, del
personale docente ¢ ATA, avverra esclusivamente mediante 'utilizzo delle Istanze on line.

i suggerisce pertanto a tuti gli interessati di iniziare anzitempo la procedura di registrazione, disponibile
nellambito del Portale Istanze. On Line, allindirizzo
hitp://archivio.pubblica.istruzione.it/istanzeonline/index.shtml, in modo da ottenere le credenziali di accesso
in tempo utile per le  operazioni di presentazione  delle  domande.
Si precisa che Ia. registrazione, per il personale di ruolo, richiede il possesso di una casella di posta
elettronica istituzionale nel dominio "istruzione.it", Username ¢ password della stessa costituiranno infati le
credenziali per acoedere ai servizi delle Istanze On Line, dopo aver effettuato Ia registrazione.

Si riepilogano di seguito alcune indicazioni:

istruzione.it" pud
diretiamente procedere alla registrazione nell'area Presentazione Istanze On line;

* 1l personale interessato non ancora in possesso della casella istituzionale, deve provvedere a
registrarsi, al fine di otteneme una, nellarea Posta Elettronica  allindirizo
http://vevew.istruzione. it weblistruzione/ome (nel riquadro “Area Assistenza”, selezionando la voce
Docenti/Dirigenti oppure ATA, secondo il caso, e quindi il link "registrazione™);

1 personale interessato che gia possiede una casella istituzionale, ma non ne ricorda la password,
deve preventivamente procedere al recupero della password nell'area Posta Elettronica allindirizzo
hitp://www.struzione. it/ web/istruzione/home (nel riquadro “Area Assistenza”, selezionando la voce
Docenti/Dirigenti oppure ATA, secondo il caso, ¢ quindi il link “recupero password");

* 1l personale interessato che gia possiede una casella istituzionale, ma non ricorda la password né la
risposta alla domanda per il recupero, deve seguire le istruzioni contenute nella FAQ F000012,
presente nella sezione Assistenza (selezionando la voce Docenti/Dirigenti oppure ATA, secondo il
caso, e quindi il link “FAQ”") dellarea Posta Elettronica allindirizzo
hitp://www.istruzione.it weblistruzione/home.

1l personale che non ricorda il codice utente deve seguire le istruzioni contenute nella FAQ F000010,
presente nella sezione Assistenza (selezionando la voce Docenti/Dirigenti oppure ATA, secondo il

. e quindi il lik “FAQ") dellarca Posta Elettronica allindirizzo
hitp://swww.istruzione. it/web/istruzione/home.
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Vfficio 3

Si ribadisce che it personale gid registrato in Istanze on line non dovrd effettuare nessan altro
adempimento prima dell'luvio della propria domanda o comanicazione di cessazione.

La fase di Registrazione si compone dei seguenti passi:

> Accesso alla sezione “Istanze on Jine - Registrazione” presente sul sito all'indirizzo
hitp:f7archivio.pubblica istruzione. i/istanzeonline/index shtml

» Inserimento dati anagrafici ¢ recapit dellinteressato (telefono, indirizzo di residenza,
casella di post cletironiea ecc.)

v

Ricezione per posta cleftronica delle eredenziali di acossso (useame, password di
accesso, codice persanale temporaneo) ¢ del modulo di adesione

> Conferma della ricezione della e-mail, medianic autcnticazione all'area dell istanze on line ed
inserimento del codice personale temporaneo ricevuto, nella maschora che verrd visualizzata;

> Stampa del modulo di adesione

v

Riconoscimento fisico presso la Segretria Scolastica (essenziale per

garantire I'identificazione di chi redige istanze con srumenti informatici ¢ In validita def documento
infosmatico)

> Sostituzione del Codice Personale temporanco con uno di propsia scelta

> Conclusione della procedurs di Registrazione

Apposite istruioni, Ia cui leftura ¢ stampa si raccomanda prima di procedere alia fase i registrazione, sono

afiresl dispanibili nellarea dedicata alle Istanze On Line, nel

uadro “documentazione”. Le segreterie

scolastiche, nelta cui consueta collaborazione e sostegno ai colleghi si confida, potranno contattare il numero
verde del gestore del sistema informativo 800903080 per Ja risoloione di eventuali problemi di nanra
teenica,

IL DIRETTORE GENERALE




All. 7   L. 247/2007
Legge 24 dicembre 2007, n. 247

"Norme di attuazione del Protocollo del 23 luglio 2007 su previdenza, lavoro e competitività per favorire l’equità e la crescita sostenibili, nonchè ulteriori norme in materia di lavoro e previdenza sociale"
 

pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 301 del 29 dicembre 2007 



 
 Art. 1.

    1. La Tabella A allegata alla legge 23 agosto 2004, n. 243, è sostituita dalle Tabelle A e B contenute nell’Allegato 1 alla presente legge.

    2. All’articolo 1 della legge 23 agosto 2004, n. 243, sono apportate le seguenti modifiche:

        a) il comma 6 è così modificato:
            1) la lettera a) è sostituita dalla seguente:
        «a) il diritto per l’accesso al trattamento pensionistico di anzianità per i lavoratori dipendenti e autonomi iscritti all’assicurazione generale obbligatoria e alle forme di essa sostitutive ed esclusive si consegue, fermo restando il requisito di anzianità contributiva non inferiore a trentacinque anni, al raggiungimento dei requisiti di età anagrafica indicati, per il periodo dal 1º gennaio 2008 al 30 giugno 2009, nella Tabella A allegata alla presente legge e, per il periodo successivo, fermo restando il requisito di anzianità contributiva non inferiore a trentacinque anni, dei requisiti indicati nella Tabella B allegata alla presente legge. Il diritto al pensionamento si consegue, indipendentemente dall’età, in presenza di un requisito di anzianità contributiva non inferiore a quaranta anni»;
            2) alla lettera b), il numero 2 è sostituito dal seguente:
    «2) con un’anzianità contributiva pari ad almeno trentacinque anni, al raggiungimento dei requisiti di età anagrafica indicati, per il periodo dal 1º gennaio 2008 al 30 giugno 2009, nella Tabella A allegata alla presente legge e, per il periodo successivo, fermo restando il requisito di anzianità contributiva non inferiore a trentacinque anni, dei requisiti indicati nella Tabella B allegata alla presente legge»;
            3) l’ultimo periodo della lettera c) è sostituito dal seguente: «Per il personale del comparto scuola resta fermo, ai fini dell’accesso al trattamento pensionistico, che la cessazione dal servizio ha effetto dalla data di inizio dell’anno scolastico e accademico, con decorrenza dalla stessa data del relativo trattamento economico nel caso di prevista maturazione dei requisiti entro il 31 dicembre dell’anno avendo come riferimento per l’anno 2009 i requisiti previsti per il primo semestre dell’anno»;


Allegato 1

Tabella A

 

	Anno
	Età anagrafica
	Lavoratori dipendenti
pubblici e privati

	Lavoratori autonomi
iscritti all’INPS
	2008
	58

	59
	2009 - dal
01/01/2009 al
30/06/2009
	58

	59
	
	


Tabella B

 

	 
	Lavoratori dipendenti pubblici
e privati
	Lavoratori autonomi iscritti
all’INPS
	 
	(1)
Somma di età anagrafica e anzianità contributiva

	Età anagrafica minima per la maturazione del requisito indicato in colonna 1
	(2)
Somma di età anagrafica e anzianità contributiva
	Età anagrafica minima per la maturazione del requisito indicato in colonna 2
	2009 - dal
01/07/2009
al 31/12/2009
	

95

	

59
	

96
	

60
	2010
	95

	59
	96
	60
	2011
	96

	60
	97
	61
	2012
	96

	60
	97
	61
	dal 2013
	97

	61
	98
	62
	
	


 

All.  8 circ. 7 INPDAP
CIRCOLARE N. 7

OGGETTO: Legge 24 dicembre 2007, n. 247 recante: “ Norme di

attuazione del Protocollo del 23 luglio 2007 su previdenza, lavoro e

competitività per favorire l’equità’ e la crescita sostenibili, nonché

ulteriori norme in materia di lavoro e previdenza sociale”.

Nuove disposizioni in materia pensionistica in vigore dal 1° gennaio

2008.

1. PREMESSA

La legge 24 dicembre 2007, n. 247, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 301

del 29.12.2007, reca nuove disposizioni in materia previdenziale e, nel

contempo, modifica alcune norme contenute nella legge n. 243 del 23 agosto

2004 (c.d. riforma Maroni) con effetto dal 1° gennaio 2008.

Con la presente circolare, acquisito con nota n. 112792/16/318/13 del 24 aprile

u.s. il parere favorevole del Ministero del Lavoro e della Previdenza sociale, si

illustrano le innovazioni introdotte nella materia pensionistica dalle richiamate

disposizioni legislative, fornendo le opportune istruzioni per alcuni aspetti già

anticipati con le note divulgative rispettivamente del 4/10/2004, protocollo n.

13188, e protocollo n. 220/08 in data 8/01/2008.

2. REQUISITI PER IL DIRITTO AL TRATTAMENTO PENSIONISTICO

2.1 Pensioni di anzianità (articolo 1, comma 6, lettera a) della L. 243/2004 così

come modificato dall’art. 1 della L. 247/2007)

Il diritto alla pensione di anzianità si consegue, fermo restando il requisito di

anzianità contributiva non inferiore a trentacinque anni, al raggiungimento dei

requisiti anagrafici così come individuati nelle tabelle A e B annesse alla legge in

esame (Allegato 1).

In particolare, per il periodo dal 1° gennaio 2008 al 30 giugno 2009 tale diritto

si acquisisce con 35 anni di anzianità contributiva e 58 anni di età, mentre per il

periodo successivo il legislatore ha introdotto un meccanismo che prevede una

diversa combinazione di requisiti anagrafici con quelli di anzianità contributiva

(almeno trentacinque anni), la cui sommatoria deve determinare il

raggiungimento di una quota minima prevista per l’anno considerato (c.d.

“sistema delle quote”).

Per un’immediata visualizzazione dei nuovi requisiti previsti, si riporta la

seguente tabella riepilogativa:

4

TAB.1 NUOVI REQUISITI PER LE PENSIONI DI ANZIANITA’

ANNO Requisiti

Dal 1/1/08 al 30/6/09 58+ 35

Dal 1/7/09 al 31/12/09 59 + 36

60 + 35

(quota 95)

2010 59 + 36

60 + 35

(quota 95)

2011 60 + 36

61 + 35

(quota 96)

2012 60 + 36

61 + 35

(quota 96)

2013 61 + 36

62 + 35

(quota 97)

soggetto a verifica

2014 61 + 36

62 + 35

(quota 97)

soggetto a verifica

Si rende opportuno precisare che sia i requisiti anagrafici che quelli contributivi

minimi per il raggiungimento della quota prevista, in relazione all’anno

considerato, devono essere pienamente raggiunti senza operare alcuna forma

di arrotondamento; ciò in virtù del tenore letterale della norma che prevede

un’età minima per la maturazione del diritto con una contribuzione non inferiore

a 35 anni. Verificata la sussistenza di detti requisiti minimi, concorrono alla

determinazione della quota prevista per l’anno considerato sia i mesi che le

frazioni di essi; la sommatoria di questi dati deve raggiungere la quota prevista

per l’anno considerato senza operare alcun arrotondamento.

5

In alternativa a quanto riportato nella tabella 1, il diritto al trattamento

pensionistico si consegue, indipendentemente dall’età, in presenza di un

requisito di anzianità contributiva non inferiore a quaranta anni (39 anni, 11

mesi e 16 giorni, secondo quanto previsto dall’articolo 1, comma 59, lettera b)

della legge n. 449/1997)

Restano, in ogni caso, ferme le disposizioni previste dall’articolo 59, comma 9

della legge n. 449/1997 che consentono l’accesso al pensionamento all’inizio del

nuovo anno scolastico o accademico (rispettivamente 1° settembre e 1°

novembre) ancorché i requisiti prescritti vengano maturati entro il 31 dicembre

del medesimo anno.

IL DIRETTORE GENERALE

Dr.ssa Giuseppina Santiapichi

(f.to Giuseppina Santiapichi)

All. 9  L. 449/97 ART. 59 c. 9
Legge 27 dicembre 1997, n. 449

"Misure per la stabilizzazione della finanza pubblica"


pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 302 del 30 dicembre 1997 - Supplemento Ordinario n. 255 


Art. 59.
(Disposizioni in materia di previdenza,assistenza, solidarietà sociale e sanità)
9. Per il personale del comparto scuola resta fermo, ai fini dell'accesso al trattamento pensionistico, che la cessazione dal servizio ha effetto dalla data di inizio dell'anno scolastico e accademico, con decorrenza dalla stessa data del relativo trattamento economico nel caso di prevista maturazione del requisito entro il 31 dicembre dell'anno. Il personale del comparto scuola la cui domanda di dimissione, presentata entro il 15 marzo 1997, non è stata accolta per effetto delle disposizioni contenute nel decreto-legge 19 maggio 1997, n. 129, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 luglio 1997, n. 229, è collocato a riposo in due scaglioni, equamente ripartiti, rispettivamente nell'anno scolastico o accademico 1998-1999 e in quello 1999-2000, con priorità per i soggetti in possesso dei requisiti per l'accesso al trattamento pensionistico richiesti al personale del pubblico impiego nel 1998 e per quelli con maggiore età anagrafica. Sono fatte salve comunque le cessazioni dal servizio di cui all'articolo 1, comma 3, del citato decreto-legge n. 129 del 1997, nonchè quelle del personale appartenente ai ruoli, classi di concorso a cattedre e posti di insegnamento e profili professionali nei quali vi siano situazioni di esubero rispetto alle esigenze di organico e fino alla concorrenza del relativo soprannumero. Ai fini di cui sopra, relativamente agli anni scolastici ed accademici 1998, 1999 e 2000 il verificarsi della suddetta condizione è accertato al termine delle operazioni di movimento del personale.

All . 10 D.Lgs.  78/2010 ART. 12 c. 1 lett. c)
Art. 12

Interventi in materia previdenziale

1. I soggetti che a decorrere dall'anno 2011 maturano il diritto

all'accesso al pensionamento di vecchiaia a 65 anni per gli uomini e

a 60 anni per le lavoratrici del settore privato ovvero all'eta' di

cui all'articolo 22-ter, comma 1, del decreto-legge 1° luglio 2009,

n. 78 convertito con modificazioni con legge 3 agosto 2009, n. 102 e

successive modificazioni e integrazioni per le lavoratrici del

pubblico impiego (( ovvero alle eta' previste dagli specifici

ordinamenti negli altri casi, )) conseguono il diritto alla

decorrenza del trattamento pensionistico:

c) per il personale del comparto scuola si applicano le

disposizioni di cui al comma 9 dell'articolo 59 della legge 27

dicembre 1997, n. 449.

	

	

	
	

	
	


All. 11 nota INPDAP 56 del 22.12.2010 punto 4.2
4.2 Dirigenti scolastici 
La cessazione dal servizio di detto personale è disciplinata dal CCNL dell'area V della Dirigenza che prevede specifici termini di preavviso nei casi di dimissioni dal servizio. La presenza di specifici termini contrattuali di preavviso fa si che ad essi non sia più applicabile l'articolo 59, comma 9 della legge n. 449/1997 nella parte in cui consente di maturare entro il 31 dicembre dell'anno di cessazione i prescritti requisiti per accedere al pensionamento dallO settembre.
All. 12  L. 102/2009 ART 22 ter
Legge 3 agosto 2009, n. 102

"Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 1º luglio 2009, n. 78, recante provvedimenti anticrisi, nonchè proroga di termini e della partecipazione italiana a missioni internazionali"

pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 179 del 4 agosto 2009 - Supplemento ordinario n. 140



Art. 22-ter
Disposizioni in materia di accesso al pensionamento
1. Inattuazione della sentenza della Corte di giustizia delle Comunita' europee 13 novembre 2008 nella causa C-46/07, all'articolo 2, comma 21, della legge 8 agosto 1995, n. 335, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «A decorrere dal 1° gennaio 2010, per le predette lavoratrici il requisito anagrafico di sessanta anni di cui al primo periodo del presente comma e il requisito anagrafico di sessanta anni di cui all'articolo 1, comma 6, lettera b), della legge 23 agosto 2004, n. 243, e successive modificazioni, sono incrementati di un anno. Tali requisiti anagrafici sono ulteriormente incrementati di un anno, a decorrere dal 1° gennaio 2012, nonche' di un ulteriore anno per ogni biennio successivo, fino al raggiungimento dell'eta' di sessantacinque anni. Restano ferme la disciplina vigente in materia di decorrenza del trattamento pensionistico e le disposizioni vigenti relative a specifici ordinamenti che prevedono requisiti anagrafici piu' elevati, nonche' le disposizioni di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 165. Le lavoratrici di cui al presente comma, che abbiano maturato entro il 31 dicembre 2009 i requisiti di eta' e di anzianita' contributiva previsti dalla normativa vigente prima della data di entrata in vigore della presente disposizione ai fini del diritto all'accesso al trattamento pensionistico di vecchiaia, conseguono il diritto alla prestazione pensionistica secondo la predetta normativa e possono chiedere all'ente di appartenenza la certificazione di tale diritto». 

2. Adecorrere dal 1° gennaio 2015 i requisiti di eta' anagrafica per l'accesso al sistema pensionistico italiano sono adeguati all'incremento della speranza di vita accertato dall'Istituto nazionale di statistica e validato dall'Eurostat, con riferimento al quinquennio precedente. Con regolamento da emanare entro il 31 dicembre 2014, ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive modificazioni, su proposta del Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, e' emanata la normativa tecnica di attuazione. In sede di prima attuazione, l'incremento dell'eta' pensionabile riferito al primo quinquennio antecedente non puo' comunque superare i tre mesi. Lo schema di regolamento di cui al presente comma, corredato di relazione tecnica, e' trasmesso alle Camere per il parere delle Commissioni competenti per materia e per i profili di carattere finanziario. 

3. Le economie derivanti dall'attuazione del comma 1 confluiscono nel Fondo strategico per il Paese a sostegno dell'economia reale, istituito presso la Presidenzadel Consiglio dei ministri, di cui all'articolo 18, comma 1, lettera b-bis), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e successive modificazioni, per interventi dedicati a politiche sociali e familiari con particolare attenzione alla non autosufficienza; a tale fine la dotazione del predetto Fondo e' incrementata di 120 milioni di euro nell'anno 2010 e di 242 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2011. 

All. 13  Art 12 c, 12 sexies lett.a) D.L.78/2010

Art. 12

Interventi in materia previdenziale

12. (( (soppresso). ))

12-sexies. All'articolo 22-ter del decreto-legge 1° luglio 2009, n.

78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102,

sono apportate le seguenti modifiche:

a) il comma 1 e' sostituito dal seguente:

«1. In attuazione della sentenza della Corte di giustizia delle

Comunita' europee 13 novembre 2008 nella causa C-46/07, all'articolo

2, comma 21, della legge 8 agosto 1995, n. 335, sono aggiunti, in

fine, i seguenti periodi: "A decorrere dal 1o gennaio 2010, per le

predette lavoratrici il requisito anagrafico di sessanta anni di cui

al primo periodo del presente comma e il requisito anagrafico di

sessanta anni di cui all'articolo 1, comma 6, lettera b), della legge

23 agosto 2004, n. 243, e successive modificazioni, sono incrementati

di un anno. Tali requisiti anagrafici sono ulteriormente incrementati

di quattro anni dal 1° gennaio 2012 ai fini del raggiungimento

dell'eta' di sessantacinque anni. Restano ferme la disciplina vigente

in materia di decorrenza del trattamento pensionistico e le

disposizioni vigenti relative a specifici ordinamenti che prevedono

requisiti anagrafici piu' elevati, nonche' le disposizioni di cui

all'articolo 2 del decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 165. Le

lavoratrici di cui al presente comma, che abbiano maturato entro il

31 dicembre 2009 i requisiti di eta' e di anzianita' contributiva

previsti alla predetta data ai fini del diritto all'accesso al

trattamento pensionistico di vecchiaia nonche' quelle che abbiano

maturato entro il 31 dicembre 2011 i requisiti di eta' e di

anzianita' contributiva previsti dalla normativa vigente alla

predetta data, conseguono il diritto alla prestazione pensionistica

secondo la predetta normativa e possono chiedere all'ente di

appartenenza la certificazione di tale diritto"»;

All. 14 Art. 2 c. 3 D. Lgs 503/92

Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 503 

"Norme per il riordinamento del sistema previdenziale dei lavoratori privati e pubblici, a norma dell'articolo 3 della legge 23 ottobre 1992, n. 421"
(Pubblicato in G. U. 30 dicembre 1992, n. 305, S.O)
 TITOLO I
Regime dell'assicurazione generale obbligatoria
2. Requisiti assicurativi e contributivi per il pensionamento di vecchiaia. 
3. In deroga ai commi 1 e 2:

a) continuano a trovare applicazione i requisiti di assicurazione e contribuzione previsti dalla previgente normativa nei confronti dei soggetti che li abbiano maturati alla data del 31 dicembre 1992, ovvero che anteriormente a tale data siano stati ammessi alla prosecuzione volontaria di cui al D.P.R. 31 dicembre 1971, n. 1432, e successive modificazioni ed integrazioni;

b) per i lavoratori subordinati che possono far valere un'anzianità assicurativa di almeno venticinque anni, occupati per almeno dieci anni per periodi di durata inferiore a 52 settimane nell'anno solare, è fatto salvo il requisito contributivo per il pensionamento di vecchiaia previsto dalla previgente normativa;

c) nei casi di lavoratori dipendenti che hanno maturato al 31 dicembre 1992 una anzianità assicurativa e contributiva tale che, anche se incrementata dai periodi intercorrenti tra la predetta data e quella riferita all'età per il pensionamento di vecchiaia, non consentirebbe loro di conseguire i requisiti di cui ai commi 1 e 2, questi ultimi sono corrispondentemente ridotti fino al limite minimo previsto dalla previgente normativa.

 All. 15 Art. 1 c. 9 L. 243/2004
Legge 23 agosto 2004, n. 243

"Norme in materia pensionistica e deleghe al Governo nel settore della previdenza pubblica, per il sostegno alla previdenza complementare e all'occupazione stabile e per il riordino degli enti di previdenza ed assistenza obbligatoria"

pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 222 del 21 settembre 2004  




ART. 1. 
9. In via sperimentale, fino al 31 dicembre 2015, è confermata la possibilità di conseguire il diritto all'accesso al trattamento pensionistico di anzianità, in presenza di un'anzianità contributiva pari o superiore a trentacinque anni e di un'età pari o superiore a 57 anni per le lavoratrici dipendenti e a 58 anni per le lavoratrici autonome, nei confronti delle lavoratrici che optano per una liquidazione del trattamento medesimo secondo le regole di calcolo del sistema contributivo previste dal decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 180. Entro il 31 dicembre 2015 il Governo verifica i risultati della predetta sperimentazione, al fine di una sua eventuale prosecuzione.

All. 16 Art.3-4-5  L. 243/2004
Legge 23 agosto 2004, n. 243

"Norme in materia pensionistica e deleghe al Governo nel settore della previdenza pubblica, per il sostegno alla previdenza complementare e all'occupazione stabile e per il riordino degli enti di previdenza ed assistenza obbligatoria"

pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 222 del 21 settembre 2004  



3. Il lavoratore che abbia maturato entro il 31 dicembre 2007 i requisiti di età e di anzianità contributiva previsti dalla normativa vigente prima della data di entrata in vigore della presente legge, ai fini del diritto all'accesso al trattamento pensionistico di vecchiaia o di anzianità, nonché alla pensione nel sistema contributivo, consegue il diritto alla prestazione pensionistica secondo la predetta normativa e può chiedere all'ente di appartenenza la certificazione di tale diritto.

4. Per il lavoratore di cui al comma 3, i periodi di anzianità contributiva maturati fino alla data di conseguimento del diritto alla pensione sono computati, ai fini del calcolo dell'ammontare della prestazione, secondo i criteri vigenti prima della data di entrata in vigore della presente legge.

5. Il lavoratore di cui al comma 3 può liberamente esercitare il diritto alla prestazione pensionistica in qualsiasi momento successivo alla data di maturazione dei requisiti di cui al predetto comma 3, indipendentemente da ogni modifica della normativa.

All. 17 D.M. 99 del 28.12.2010 ART. 2

1. L’accertamento del diritto al trattamento pensionistico da parte degli Uffici competenti dovrà essere

effettuato entro le scadenze previste dalla circolare di indicazioni operative che segue il presente

decreto.

2. Tali scadenze terranno conto anche dei tempi necessari per la comunicazione dell’eventuale mancata

maturazione del diritto a pensione al personale dimissionario che potrà ritirare la domanda nei

successivi 5 giorni.

All. 18 CM 100 del 29.12.2010 gestione istanze

Gestione delle istanze
Si rende necessaria l'emissione di un provvedimento formale nel caso in cui le autorità competenti abbiano comunicato agli interessati, entro 30 giorni dalla scadenza prevista, l'eventuale rifiuto o ritardo nell'accoglimento della domanda di dimissioni per provvedimento disciplinare in corso, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 55 bis, decreto legislativo n. 165 del 2001, introdotto ex novo dall'art. 69 del decreto legislativo n. 150 del 2009.
Le cessazioni devono essere convalidate dal SIDI con l'apposita funzione per acquisirne gli effetti in organico di diritto; la convalida deve essere effettuata immediatamente dopo l'11 febbraio e, comunque, non oltre la fine dello stesso mese. Potranno operare le segreterie scolastiche o gli Uffici scolastici territoriali, secondo l'organizzazione adottata dai singoli Uffici Scolastici Regionali.
L'art. 2 del decreto ministeriale in oggetto disciplina i casi di mancata maturazione del diritto alla pensione nei riguardi del personale dimissionario perché privo dei requisiti prescritti; l'accertamento dell'esistenza o meno di tale diritto è di competenza degli Uffici territoriali degli Uffici scolastici regionali. A tal fine i responsabili dei suddetti Uffici dovranno comunicare agli interessati (nel caso non abbiano espressamente indicato nella domanda la volontà di cessare comunque) il mancato conseguimento del diritto alla pensione, nella maniera più celere e comunque non oltre il 31 marzo 2011. 
Entro 5 giorni dal ricevimento della comunicazione, gli interessati devono comunicare alla scuola di titolarità o all'Ufficio scolastico territoriale, la volontà di permanere in servizio. 
La segreteria scolastica o l'ufficio scolastico dovranno, dal canto loro, annullare la cessazione già inserita al SIDI. 
Come negli anni precedenti, gli Uffici scolastici territoriali utilizzano il SIDI per predisporre i prospetti dati di pensione destinati alle competenti sedi INPDAP per la liquidazione del trattamento pensionistico. La funzione SIDI per la predisposizione dei prospetti accederà alla banca dati POLIS per recepire le informazioni contenute nelle domande e sarà alimentata anche dai dati (modalità di accredito e detrazioni fiscali) forniti dal sistema SPT del Ministero dell'Economia e delle Finanze. I prospetti saranno trasmessi per via telematica dal SIDI all'INPDAP.

All. 19 ART. 3 DM 99 del 28.12.2010

Art.3

1. Per l’accettazione delle domande di collocamento a riposo per compimento del 40° anno di servizio,

di dimissioni volontarie dal servizio, nonché di trattenimento in servizio non è necessaria l’emissione di

un provvedimento formale. Il rifiuto della domanda di trattenimento in servizio deve essere motivato

per iscritto.

2. Entro 30 giorni dalla scadenza del termine del 11 febbraio 2011, l’Amministrazione comunicherà

l’eventuale rifiuto o ritardo nell’accoglimento della domanda di dimissioni ove sia in corso un

procedimento disciplinare.

3. Qualora l’accoglimento delle dimissioni volontarie dal servizio sia ritardato per la sussistenza di un

procedimento disciplinare in corso, l’accettazione delle domande stesse è disposta con effetto dalla data

di emissione del relativo provvedimento.
All. 20 D.M.. 331 del 29.7.1997 Funzione Pubblica
	DM 29 luglio 1997, n. 331
 Regolamento recante norme per la definizione dei criteri e delle modalità applicative delle disposizioni concernenti il trattamento di pensione di anzianità e, in deroga al regime di non cumulabilità, il passaggio al rapporto di lavoro a tempo parziale nei confronti del personale delle amministrazioni pubbliche.

	IL MINISTRO PER LA FUNZIONE PUBBLICA
di concerto con
IL MINISTRO DEL TESORO
Visto il comma 187 dell’articolo 1 della legge 23 dicembre 1996, n. 662 , che prevede l’emanazione delle norme regolamentari per la definizione dei criteri e delle modalità applicative delle disposizioni concernenti il trattamento di pensione di anzianità e, in deroga al regime di non cumulabilità, il passaggio al rapporto di lavoro a tempo parziale nei confronti del personale delle amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, secondo i criteri indicati, per i dipendenti da imprese, dal comma 185 dello stesso articolo 1;
Visti i commi 56 e seguenti del citato articolo 1 della legge 23 dicembre 1996, n. 662;
Vista la legge 8 agosto 1995, n. 335, recante la riforma del sistema pensionistico obbligatorio e complementare ed in particolare la tabella B allegata alla citata legge;
Visto l’articolo 17, commi 3 e 4, della legge 23 agosto 1988, n. 400;
Vista la comunicazione del Ministero del tesoro eseguita con atto n. 129880 dell’11 aprile 1997;
Udito il parere del Consiglio di Stato espresso nell’adunanza della sezione consultiva per gli atti normativi del 2 giugno 1997;
Vista la comunicazione al Presidente del Consiglio dei Ministri a norma dell’articolo 17, comma 3, della citata legge 23 agosto 1988, n. 400 (nota 4935 del 13 giugno 1997);
Adotta il seguente regolamento:
 Articolo 1.
1. Al personale delle amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, in possesso dei requisiti di età e di anzianità contributiva, indicati nella tabella B allegata alla legge 8 agosto 1995, n. 335, può essere riconosciuto, in deroga al regime di non cumulabilità di cui all’articolo 1, comma 189, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, il trattamento di pensione di anzianità e quello conseguente alla trasformazione del rapporto di lavoro a tempo parziale.
2. Il beneficio di cui al comma 1 può essere richiesto dal personale appartenente alle varie qualifiche funzionali e profili professionali, che abbia maturato i requisiti sopra indicati.
3. Al personale che beneficia delle disposizioni del presente decreto si applica il regime delle incompatibilità previsto per il personale a tempo pieno.
 Articolo 2.
1. La domanda di trasformazione del rapporto a tempo parziale con contestuale riconoscimento del trattamento di pensione non può essere accolta se nella struttura di appartenenza sussistano situazioni di esubero nella qualifica funzionale posseduta dall’interessato. La trasformazione del rapporto è possibile nei limiti dei contingenti massimi di rapporti a tempo parziale previsti da leggi o contratti collettivi nazionali di lavoro.
2. La trasformazione avviene entro sessanta giorni dalla domanda dell’interessato, con la medesima decorrenza del trattamento pensionistico.
3. La prestazione a tempo parziale del personale che usufruisce del regime della cumulabilità di cui al presente decreto è fissata in misura non inferiore al cinquanta per cento dell’orario pieno. In caso di orario ridotto calcolato su base mensile o annua la durata della prestazione deve rispettare complessivamente i termini quantitativi sopra indicati. Per il personale docente del comparto scuola la riduzione dell’orario avviene nel rispetto dei limiti e delle modalità indicate nelle specifiche ordinanze ministeriali.
 Articolo 3.
1. La retribuzione è stabilita secondo i criteri previsti dalla disciplina generale del tempo parziale. Il cumulo tra pensione e retribuzione non può comunque oltrepassare l’ammontare della retribuzione spettante al dipendente che, a parità di condizioni, presta la sua opera a tempo pieno. A tale scopo l’amministrazione di appartenenza determina con il provvedimento di liquidazione del trattamento di pensione la percentuale di riduzione della stessa e procede annualmente a comunicare all’ente erogatore della pensione l’ammontare della retribuzione corrisposta ai fini dell’eventuale conguaglio.
2. Non è consentita la trasformazione da tempo parziale a tempo pieno. Il regime di cumulo ha validità per tutta la residua durata del rapporto di lavoro.
 Articolo 4.
1. Restano ferme le disposizioni che regolano il pensionamento di vecchiaia.
2. Al momento della cessazione del rapporto di lavoro si procede alla rideterminazione del trattamento di pensione sulla base della complessiva anzianità maturata.
3. I trattamenti di fine rapporto comunque denominati sono liquidati esclusivamente alla data della cessazione del rapporto di lavoro. Il periodo prestato a tempo parziale è valido ai fini della liquidazione del relativo trattamento.
 Articolo 5.
1.Il personale cessato dal servizio nel periodo dal 30 settembre 1996 alla data di entrata in vigore del presente regolamento può usufruire delle presenti disposizioni purché in possesso dei requisiti di cui all’articolo 1, comma 1, alla stessa data del 30 settembre. La richiesta di riammissione in servizio a tempo parziale può essere presentata entro novanta giorni dalla data di pubblicazione del presente regolamento, ed è accolta in presenza delle condizioni previste dall’articolo 2, comma 1. Gli importi del trattamento di fine servizio eventualmente già liquidati restano acquisiti dall’interessato, e sono conteggiati all’atto della definitiva liquidazione del trattamento.

	  

All.21  ART. 72 c. 11 L. 133/2008
Art. 72.
Personale dipendente prossimo al compimento dei limiti di età per il collocamento a riposo
11. Nel caso di compimento dell'anzianità massima contributiva di 40 anni del personale dipendente, le pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 possono risolvere, fermo restando quanto previsto dalla disciplina vigente in materia di decorrenze dei trattamenti pensionistici, il rapporto lavoro con un preavviso di sei mesi. Con appositi decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri, da emanare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, previa delibera del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro per la pubblica amministrazione e l'innovazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentiti i Ministri dell'interno, della difesa e degli affari esteri, sono definiti gli specifici criteri e le modalità applicative dei principi della disposizione di cui al presente comma relativamente al personale dei comparti sicurezza, difesa ed esteri, tenendo conto delle rispettive peculiarità ordinamentali. Le disposizioni di cui al presente comma non si applicano a magistrati e professori universitari. 
All. 22  ART. 72 C. 35 novies L. 102799
Legge 3 agosto 2009, n. 102

"Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 1º luglio 2009, n. 78, recante provvedimenti anticrisi, nonchè proroga di termini e della partecipazione italiana a missioni internazionali"

pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 179 del 4 agosto 2009 - Supplemento ordinario n. 140

Legge di conversione


35-novies. Il comma 11 dell'articolo 72 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e successive modificazioni, e' sostituito dal seguente:
«11. Per gli anni 2009, 2010 e 2011, le pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, possono, a decorrere dal compimento dell'anzianita' massima contributiva di quaranta anni del personale dipendente, nell'esercizio dei poteri di cui all'articolo 5 del citato decreto legislativo n. 165 del 2001, risolvere unilateralmente il rapporto di lavoro e il contratto individuale, anche del personale dirigenziale, con un preavviso di sei mesi, fermo restando quanto previsto dalla disciplina vigente in materia di decorrenza dei trattamenti pensionistici. Con appositi decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, da emanare entro novanta giorni dalla data di entrata vigore della presente disposizione, previa delibera del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per la pubblica amministrazione e l'innovazione, di concerto con i Ministri dell'economia e delle finanze, dell'interno, della difesa e degli affari esteri, sono definiti gli specifici criteri e le modalita' applicative dei principi della disposizione di cui al presente comma relativamente al personale dei comparti sicurezza, difesa ed esteri, tenendo conto delle rispettive peculiarita' ordinamentali. Le disposizioni di cui al presente comma si applicano anche nei confronti dei soggetti che abbiano beneficiato dell'articolo 3, comma 57, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, e successive modificazioni. Le disposizioni di cui al presente comma non si applicano ai magistrati, ai professori universitari e ai dirigenti medici responsabili di struttura complessa». 

All. 23  Direttiva MIUR 94 del 4.1.2009
Ministero dell’Istruzione,

dell’Università e della Ricerca

DIRETTIVA n. 94 Roma, 4 dicembre 2009

EMANA

LA SEGUENTE DIRETTIVA

2.1 Criteri concernenti il personale docente, educativo ed ATA

Ai fini dell’applicazione dell’art. 72, comma 11, l’Amministrazione assume come prioritaria

l’esigenza di evitare l’insorgere di esubero e di favorirne massimamente il riassorbimento.

In tal modo le misure di razionalizzazione della spesa, le riforme ordinamentali e la nuova

organizzazione della rete scolastica, previste dall’art. 64 della più volte citata legge 133 del 6

agosto 2008 potranno trovare applicazione senza gravi ripercussioni sugli attuali livelli di

occupazione.

A tal fine i Direttori degli Uffici Scolastici Regionali, sulla base dei dati acquisiti al sistema

informativo del MIUR, forniscono ai dirigenti scolastici, in tempo utile per l’adozione dei

provvedimenti di competenza e, comunque, entro il 30 gennaio di ciascuno degli anni di

applicazione della legge, tutti gli elementi e i dati dai quali desumere il possesso da parte dei

soggetti interessati del requisito dei 40 anni di anzianità contributiva alla data,

rispettivamente, del 31 agosto 2010 e del 31 agosto 2011. Qualora da più puntuali

accertamenti attivati, da parte dei Dirigenti Scolastici, si verifichi l’esistenza di tale

condizione sarà inoltrato, dagli stessi, il dovuto preavviso di risoluzione del rapporto di

lavoro, da comunicare entro il 28 febbraio 2010. Qualora, nel periodo di vigenza della legge,

l’interessato abbia titolo al raggiungimento di un ulteriore scatto stipendiale, fermo restando

l’obbligo del preavviso, potrà essere differita la decorrenza della risoluzione unilaterale del

contratto che avrà luogo dopo il conseguimento del miglioramento retributivo sempre che,

naturalmente, l’adozione dei suddetti provvedimenti ricada nell’ambito temporale di

applicazione della legge. La risoluzione prevista dal succitato comma 11 dell’art. 72 è altresì

applicata nei confronti del personale che allo stato non presti servizio presso le istituzioni

scolastiche (ad es. personale utilizzato presso altre amministrazioni). In tal caso il preavviso

di risoluzione dovrà essere effettuato dal dirigente scolastico dell’ultima scuola di titolarità

sulla base della segnalazione dei Direttori degli uffici scolastici regionali.

IL MINISTRO

f.to Mariastella Gelmini

All. 24 D.M. 99 del 29.12.2010  ART. 5
Art 5

Rimangono fermi i criteri stabili dalla Direttiva del Ministro n. 94 del 4 dicembre 2009, per quanto

riguarda l’applicazione dell’art.. 72, comma 7 e comma 11 della L. 133/08, quest’ultimo come

sostituito dall’art. 17, comma 35 novies, del decreto legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito, con

modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n.102;

All 25  L. 517/77

Legge 4 agosto 1977, n. 517.

"Norme sulla valutazione degli alunni e sull'abolizione degli esami di riparazione nonché altre norme di modifica dell'ordinamento scolastico"
(Pubblicata nella G.U. 18 agosto 1977, n. 224)
 (2) Ha convertito in legge il D.L. 15 febbraio 1969, n. 9
TITOLO III
Norme comuni
11. Nella scuola elementare, media e negli istituti di istruzione secondaria superiore ed artistica l'anno scolastico ha inizio il 10 settembre e termina il 9 settembre. Il periodo effettivo delle lezioni comprende almeno 215 giorni esclusi i giorni festivi. Il Ministro per la pubblica istruzione, sentito il Consiglio nazionale della pubblica istruzione, ogni tre anni, entro il 31 dicembre, determina con suo decreto il calendario scolastico per i vari ordini di scuola fissando la data di inizio e il termine delle lezioni rispettivamente tra il 10 e il 20 settembre e tra il 10 e il 30 giugno. Entro il 30 giugno devono svolgersi anche gli esami di licenza ed idoneità nella scuola elementare e media e quelli di idoneità negli istituti e scuole di istruzione secondaria superiore ed artistica. Sentite le regioni ed i consigli scolastici provinciali interessati, il Ministro per la pubblica istruzione ha facoltà di differenziare il calendario scolastico per regione o per provincia fermo restando quanto stabilito dal secondo e terzo comma del presente articolo. Per gli istituti e le scuole di istruzione secondaria superiore ed artistica gli esami della seconda sessione si svolgono dal 1° al 9 settembre. Le date degli esami della scuola secondaria superiore di cui ai commi precedenti valgono fino all'entrata in vigore della legge di riforma della scuola secondaria superiore. Per i conservatori di musica, per le accademie di belle arti, per l'accademia nazionale di danza, per l'accademia di arte drammatica, le norme relative all'anno scolastico e alle prove di esame per i corsi a carattere post-secondario, saranno stabilite con decreto del Ministro per la pubblica istruzione, sentito il Consiglio nazionale della pubblica istruzione, tenendo conto delle disposizioni relative agli ordinarnenti scolastici e alle particolari esigenze di detti istituti. Nel periodo dal 1° settembre all'inizio delle lezioni i collegi dei docenti si riuniscono per la elaborazione del piano annuale di attività scolastica e per la programmazione di iniziative di aggiornamento da effettuarsi nello stesso periodo e nel corso dell'anno.
13. Le disposizioni di legge e di regolamento in materia scolastica che fanno riferimento al 1° ottobre, sono modificate nel senso che si riferiscono alla data del 10 settembre di cui al precedente articolo 11. I collocamenti a riposo e le nomine del personale ispettivo, direttivo, docente e non docente, nonché il trasferimento del predetto personale, hanno effetto parimenti dal 10 settembre. Ai soli fini del computo del trattamento di quiescenza, la decorrenza per il collocamento a riposo del personale attualmente in servizio rimane fissata al 1° ottobre.

All. 26 Direttiva MIUR 94 del 4.12.2009 punto 2.2.

La circolare n. 4 del 16 settembre 2009 del Dipartimento della Funzione Pubblica ribadisce quanto già precisato con la circolare n. 10/08 circa l’esigenza che, per gli incarichi dirigenziali conferiti dopo l’entrata in vigore della disposizione in esame, la riserva di avvalersi della facoltà di recesso va esplicitata nell’ambito del provvedimento di conferimento dell’incarico. In sede di prima applicazione, con riferimento agli incarichi in essere, in presenza di situazioni di esubero conseguenti alla razionalizzazione della rete scolastica, con particolare riguardo al triennio 2009/2011, nonché nei confronti di coloro per i quali sia valutata negativamente, con adeguata e puntuale documentazione, la consistenza e la qualità del servizio prestato, l’Amministrazione procederà in ogni caso alla risoluzione del rapporto di lavoro, dandone comunicazione all’interessato nei termini previsti dall’art. 72, comma 11 e a condizione che siano state attivate le procedure di garanzia previste dall’art. 37 del CCNL dell’ Area V. Negli altri casi il direttore dell’Ufficio scolastico regionale, potrà motivare la mancata risoluzione del rapporto di lavoro nei confronti di coloro che abbiano maturato i quaranta anni di contributi, sulla base del numero di eventuali uffici dirigenziali vacanti nell’ambito regionale, per i quali si dovrebbe far ricorso all’istituto di reggenza, o delle particolari situazioni che rendano opportuna la continuità di direzione da parte degli attuali titolari,anche in ragione della loro professionalità ed esperienza, nonché della mancanza nelle graduatorie di aspiranti alla nomina a dirigente scolastico 
All. 27 Art. 509 c. 2-3 D. Lgs 297/94
CAPO V - Cessazione del rapporto di servizio, utilizzazione in altri compiti, restituzione e riammissione
Sezione I - Cessazioni
Art. 509 - Collocamento a riposo per raggiunti limiti d'età
2. Il personale in servizio al 1° ottobre 1974, che debba essere collocato a riposo per limiti di età e non abbia raggiunto il numero di anni di servizio richiesto per il massimo della pensione, può essere trattenuto in servizio fino al conseguimento della pensione nella misura massima e non oltre il settantesimo anno di età.
3. Il personale, che, al compimento del sessantacinquesimo anno di età, non abbia raggiunto il numero di anni richiesto per ottenere il minimo della pensione, può essere trattenuto in servizio fino al conseguimento di tale anzianità minima e, comunque, non oltre il settantesimo anno di età.


All. 28 Art. 509 c. 5 D. Lgs 297/94
CAPO V - Cessazione del rapporto di servizio, utilizzazione in altri compiti, restituzione e riammissione
Sezione I - Cessazioni
Art. 509 - Collocamento a riposo per raggiunti limiti d'età
5. Al personale di cui al presente titolo è attribuita, come alla generalità dei dipendenti civili dello Stato e degli enti pubblici non economici, la facoltà di permanere in servizio, con effetto dalla data di entrata in vigore della legge 23 ottobre 1992, n. 421, per un periodo massimo di un biennio oltre i limiti di età per il collocamento a riposto per essi previsti.


All. 29  ART.72 c. 7 L. 133/2008
Art. 72.
Personale dipendente prossimo al compimento dei limiti di età per il collocamento a riposo
7. All'articolo 16 comma 1 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 503, e successive modificazioni, dopo il primo periodo sono aggiunti i seguenti: «In tal caso e' data facoltà all'amministrazione, in base alle proprie esigenze organizzative e funzionali, di accogliere la richiesta in relazione alla particolare esperienza professionale acquisita dal richiedente in determinati o specifici ambiti ed in funzione dell'efficiente andamento dei servizi. La domanda di trattenimento va presentata all'amministrazione di appartenenza dai ventiquattro ai dodici mesi precedenti il compimento del limite di età per il collocamento a riposo previsto dal proprio ordinamento.».

All. 30 DIRETTIVA MIUR 94 del 4.12.2009 punto 3
3. Applicazione del comma 7 dell’art. 72.

Alle considerazioni svolte nella premessa, con riguardo agli effetti degli interventi di

razionalizzazione della rete scolastica ed alla duplice esigenza di evitare il determinarsi di

situazioni di esubero riguardanti il personale della scuola e di favorire il riassorbimento dei

soprannumerari, si accompagna la considerazione che il personale di cui trattasi, che ha già

maturato i 65 anni di età, non si trova nella condizione di poter assicurare una continuità

lavorativa compatibile con un’attività di formazione e riqualificazione professionale

necessarie in dipendenza delle modifiche ordinamentali in corso di realizzazione.

Pertanto, l’istanza di trattenimento in servizio fino al compimento del 67° anno di età potrà

essere accolta esclusivamente nei casi in cui alla data del 1° settembre 2010 o del 2011

l’interessato non raggiunga l’anzianità contributiva di 40 anni, sempre che non si tratti di

personale appartenente a classi di concorso, posti o profili in esubero.

In relazione ai dirigenti scolastici, per i quali, peraltro, il termine per la presentazione

dell’istanza di trattenimento in servizio è fissato al 31 dicembre dell’anno solare precedente

a quello del compimento del 65° anno, i Direttori degli Uffici scolastici regionali, pur

facendo riferimento in via generale ai criteri sopra indicati, valuteranno ulteriormente, attesa

la specificità della funzione esercitata e l’autonomia del relativo contratto di lavoro:- la

circostanza che non si sia esaurita per ciascun dirigente l’efficacia temporale del contratto in

atto, ai sensi di quanto previsto dalla citata C.M. n. 10/2008; l’insussistenza nel triennio di

eventuali situazioni di esubero a livello regionale, nonché, con adeguata e documentata

motivazione, la consistenza e qualità del servizio prestato. Tanto al fine di assicurare la

realizzazione della delicata fase transitoria dei processi di innovazione avviati. Sempre ai

fini di una migliore qualificazione del servizio, per la più utile concessione della proroga

fino al compimento del 67° anno di età, si terrà in debito conto sia il numero delle

presidenze che si renderanno vacanti e del conseguente elevato numero di reggenze da

conferire, sia l’eventuale esaurimento delle graduatorie da cui attingere per il conferimento

dell’incarico di dirigente scolastico.

All. 31 Diretttiva MIUR 94 del 4.12.2009 punto 2
2. Applicazione del comma 11, dell’art. 72

Prima dell’entrata in vigore della legge n. 102 del 2009, il comma 11 dell’articolo 72 era

stato già oggetto di modifica normativa per effetto dell’art. 6, comma 3 della legge n. 15 del

2009, che aveva sostituito il requisito dell’anzianità massima contributiva di quaranta anni

con quello dell’anzianità di servizio effettivo, sempre di quaranta anni. Disciplina che è stata

in vigore nel periodo 20 marzo-4 agosto 2009.

Dal 5 agosto 2009 (giorno successivo alla pubblicazione della legge di conversione del

decreto legge n. 78) trova applicazione la nuova disciplina che, per il triennio 2009/2011,

attribuisce alle pubbliche amministrazioni la facoltà di risolvere unilateralmente il rapporto

di lavoro e il contratto individuale, anche del personale dirigente, al compimento

dell’anzianità massima contributiva di quaranta anni del personale dipendente.

Tale facoltà ha un carattere eccezionale, atteso che la legge prevede la risoluzione unilaterale

limitatamente agli anni 2009, 2010 e 2011, triennio che corrisponde a quello del piano

programmatico di riordino del sistema d’istruzione anche in vista degli obiettivi di

contenimento della spesa previsti dalla legge 133/2008. La suddetta facoltà, pertanto, potrà

essere esercitata nei confronti dei dipendenti che raggiungano l’anzianità massima

contributiva entro il triennio di applicazione della norma.

All. 32 Art. 59 C. 1 lett. B  L. 449/97
LEGGE 27 DICEMBRE 1997, n. 449 (GU n. 302 Suppl.Ord. del 30/12/1997) 
MISURE PER LA STABILIZZAZIONE DELLA FINANZA PUBBLICA.


ART. 59. (DISPOSIZIONI IN MATERIA DI PREVIDENZA, ASSISTENZA, SOLIDARIETÀ SOCIALE E SANITÀ). 

1 .  CON EFFETTO SULLE ANZIANITÀ CONTRIBUTIVE MATURATE A DECORRERE DAL 1 GENNAIO 1998 A TUTTI I LAVORATORI ISCRITTI ALLE FORME PENSIONISTICHE OBBLIGATORIE SOSTITUTIVE, ESCLUSIVE ED ESONERATIVE, QUALORA NON GIÀ PREVISTO, SI APPLICA LA TABELLA DI CUI ALL'ARTICOLO 12 DEL DECRETO LEGISLATIVO 30 DICEMBRE 1992, N. 503; A DECORRERE DALLA MEDESIMA DATA È ABROGATO IL COMMA 3 DELL'ARTICOLO 12 DEL CITATO DECRETO LEGISLATIVO N. 503 DEL 1992. PER GLI ISCRITTI ALLA FORMA PENSIONISTICA DI CUI AL DECRETO LEGISLATIVO 24 APRILE 1997, N. 181, CONTINUA A TROVARE APPLICAZIONE QUANTO PREVISTO DALL'ARTICOLO 3 DEL MEDESIMO DECRETO LEGISLATIVO N. 181 DEL 1997. CON EFFETTO DALLA MEDESIMA DATA: 

b)  PER LA DETERMINAZIONE DELL'ANZIANITÀ CONTRIBUTIVA AI FINI SIA DEL DIRITTO CHE DELLA MISURA DELLA PRESTAZIONE, LE FRAZIONI DI ANNO NON DANNO LUOGO AD ARROTONDAMENTI PER ECCESSO O PER DIFETTO. SONO FATTE SALVE LE DOMANDE PRESENTATE AI SENSI DELL'ARTICOLO 3, COMMA 9, DEL DECRETO LEGISLATIVO 4 DICEMBRE 1996, N. 658. SONO ABROGATI GLI ARTICOLI 24, TERZO COMMA, 45 E 46 DEL TESTO UNICO APPROVATO CON DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 29 DICEMBRE 1973, N. 1092.

All. 33 nota INPDAP 14/1998
      ISTITUTO NAZIONALE

                   DI PREVIDENZA PER I DIPENDENTI

                    DELL'AMMINISTRAZIONE PUBBLICA

CIRCOLARE 16 marzo 1998, n. 14.

  Art.  59 della  legge 27  dicembre  1997, n.  449. Disposizioni  in

materia previdenziale.

    6. Arrotondamenti (art. 59 comma 1 lettera b)

    In virtu' di quanto disposto dall'art. 59, comma 1,  lettera  b),

con   effetto  dall'1-1-98,  per  la  determinazione  dell'anzianita'

contributiva  sia  ai  fini  del  diritto  che  della  misura   della

prestazione,  le  frazioni  di anno non danno luogo ad arrotondamenti

per eccesso o per difetto. Dal tenore letterale della norma in  esame

si   evince   che   per   "frazioni   di   anno"  debbano  intendersi

esclusivamente i mesi.  Pertanto,  per  i  trattamenti  pensionistici

decorrenti dal 2 gennaio 1998, siano essi di vecchiaia, anzianita', o

inabilita', si applicano le disposizioni in materia di arrotondamenti

cosi'  come  previsti dall'art. 3 della legge 274/91. In sostanza, il

requisito di 35 anni  richiesto  per  il  diritto  alla  pensione  di

anzianita'  si conseguira' al raggiungimento di 34 anni, 11 mesi e 16

giorni;  per  le  pensione  derivanti  da  cessazioni  a  seguito  di

riconoscimento  di  inabilita'  assoluta  e  permanente  a  qualsiasi

proficuo lavoro, nonche' per le pensioni di vecchiaia,  il  requisito

minimo richiesto sara' pari a 14 anni 11 mesi e 16 giorni (qualora il

lavoratore  sia  stato  assunto  anteriormente al 31-12-92) mentre il

diritto alla pensione di  inabilita'  relativa  si  perfezionera'  al

raggiungimento dei 19 anni 11 mesi e 16 giorni.

    Tali  disposizioni  vengono  estese,  con la medesima decorrenza,

anche agli iscritti alla Cassa Pensioni Ufficiali Giudiziari  nonche'

agli iscritti alla gestione separata per i dipendenti dello Stato. In

sostanza  per tali lavoratori, ai fini della valutazione del servizio

utile, viene meno quanto previsto dall'art. 40 commi 2 e 3  del  T.U.

delle  pensioni  approvato  con  DPR  29-12-73, n. 1092 in virtu' dei

quali veniva computata ad anno intero la frazione di anno superiore a

sei mesi mentre veniva trascurata quella uguale od  inferiore  a  sei

mesi.

    Pertanto,  con effetto dall'1-1-98 le singole amministrazioni, ai

fini della misura del trattamento pensionistico, dovranno arrotondare

il servizio complessivo utile a mese intero, trascurando la  frazione

del  mese  non  superiore  a quindici giorni e computando per un mese

quella  superiore;  di  conseguenza,  l'aliquota  di  rendimento   da

utilizzare   sara'  determinata  dalla  somma  tra  l'aliquota  annua

relativa agli anni interi da  computare  ed  un  incremento  pari  al

prodotto  tra  un  dodicesimo  della  differenza  tra  l'aliquota  di

rendimento immediatamente superiore e quella inferiore per il  numero

dei mesi corrispondenti alla frazione di anno.

    Si   precisa  che  tale  calcolo  dovra'  essere  effettuato  per

l'individuazione delle aliquote di rendimento per  la  determinazione

delle   singole  quote  di  pensione  da  liquidare  con  il  sistema

retributivo.

    Occorre, infine, sottolineare che per il diritto  al  trattamento

pensionistico  a  favore  dei  superstiti  l'anzianita'  contributiva

richiesta di 15 anni ovvero di 5 anni di cui almeno 3 nel quinquennio

precedente la data del decesso deve essere pienamente raggiunta senza

operare alcuna forma di arrotondamento, in  quanto  e'  stata  estesa

agli iscritti a questo Istituto, in virtu' dell'art. 1 comma 41 della

L.  335/95,  la  disciplina  gia' vigente nell'Assicurazione Generale

Obbligatoria, dove non opera alcun arrotondamento.

    Le stesse considerazioni valgono anche  per  la  maturazione  del

requisito  contributivo  di  5  anni, di cui almeno 3 nel quinquennio

precedente la decorrenza del trattamento pensionistico, nel  caso  di

riconoscimento  di  una  inabilita'  ai sensi dell'art. 2 comma 12 L.

335/95.
All.  34 nota operativa INPDAP 44/2010
Oggetto: Modalità di inserimento delle retribuzione nel prospetto dati -Precisazioni 
Allo stato attuale, le retribuzioni accessorie, in particolare per il comparto Scuola, vengono imputate in maniera differenziata in base alla loro tipologia distinguendo gli emolumenti annualizzabili da quelli non annualizzabil (quali ad esempio l'indennità di mancato preavviso e le ferie non godute); questi ultimi trovano valutazione nel calcolo della retribuzione media pensionabile per l'intero mese in cui risultano percepiti, ovvero per l'ultimo mese di servizio se monetizzati all'atto del collocamento a riposo o successivamente. Con l'avvio del nuovo Sistema Informativo, si rende necessario rivedere le funzionalità già esistenti e completare il processo di integrazione dei diversi sistemi informatici al fine di garantire la semplificazione e l'omogeneizzazione del calcolo dei trattamenti pensionistici. In tale ottica, è indispensabile valorizzare in maniera univoca le retribuzioni accessorie. senza operare alcuna distinzione correlata alla tipologia di emolumento e di conseguenza anche gli emolumenti ritenuti fino ad ora non annuallizzabili dovranno essere trattati alla stregua degli altri emolumenti accessori; in particolare, così come specificato nella Circolare n. 21 del 29 marzo 1996, per gli anni precedenti la cessazione, si dovrà indicare una sola volta, la sommatoria di tutte le voci accessorie effettivamente corrisposte mentre per il periodo finale di servizio che non copra l'intero anno solare il valore globale di cui sopra (comprensivo di eventuali ferie non godute, indennità di mancato preavviso e ogni altro emolumento accessorio) dovrà essere suddiviso per i mesi lavorativi prestati e, successivamente, ragguagliato ad importo annuo. L'annualizzazione di tutte le voci retributive nell'anno di cessazione, oltre a permettere al sistema di gestire in modo semplice e immediato gli elementi retributivi, eviterà lo spezzamento dei periodi dovuto all'applicazione della regola fino ad oggi seguita di considerare le voci non annualizzabili alla stregua di variazioni di retribuzione. 
All 35  Art. 9 c. 31 D.Lgs 78/2010
31. Al fine di agevolare il processo di riduzione degli assetti

organizzativi delle pubbliche amministrazioni, a decorrere dalla data

di entrata in vigore del presente decreto, fermo il rispetto delle

condizioni e delle procedure previste dai commi da 7 a 10

dell'articolo 72 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,

convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, i

trattenimenti in servizio previsti dalle predette disposizioni

possono essere disposti esclusivamente nell'ambito delle facolta'

assunzionali consentite dalla legislazione vigente in base alle

cessazioni del personale e con il rispetto delle relative procedure

autorizzatorie; le risorse destinabili a nuove assunzioni in base

alle predette cessazioni sono ridotte in misura pari all'importo del

trattamento retributivo derivante dai trattenimenti in servizio. Sono

fatti salvi i trattenimenti in servizio aventi decorrenza anteriore

al 1° gennaio 2011, disposti prima dell'entrata in vigore del

presente decreto. I trattenimenti in servizio aventi decorrenza

successiva al 1° gennaio 2011, disposti prima dell'entrata in vigore

del presente decreto, sono privi di effetti. Il presente comma non si

applica ai trattenimenti in servizio previsti dall'articolo 16, comma

1-bis del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 503, (( e, in via

transitoria limitatamente agli anni 2011 e 2012, ai capi di

rappresentanza diplomatica nominati anteriormente alla data di

entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. 
All. 36 nota AOODGPER657 del 27.01.2011
	
	


	
	


Oggetto: ART. 72 C. 11, L. 133/2008.-

in conseguenza dell’intervenuta normativa che ha previsto per il personale della scuola il blocco degli incrementi economici fino al 2012, sono pervenuti a questa Direzione Generale numerosi quesiti circa l’applicabilità del differimento della cessazione del servizio già concesso, nel caso di maturazione del miglioramento stipendiale conseguibile entro il 31 agosto 2012.
In proposito si ritiene anzitutto che i differimenti già concessi con tale motivazione lo scorso anno debbano intendersi confermati.
Ugualmente, per coloro che raggiungono il quarantesimo anno contributivo entro il 31 agosto 2011 e avrebbero maturano nel corso del successivo anno scolastico il miglioramento stipendiale, può essere concesso, a richiesta, il differimento di un anno del collocamento a riposo, a tutela di una legittima aspettativa degli interessati e anche perché, da quanto può desumersi dall’art. 4 del Decreto Interministeriale n. 3 del 14 gennaio 2011, le economie di spesa relative agli esercizi finanziari successivi al 2010 dovranno essere prioritariamente utilizzate per il recupero dell’utilità ai fini delle posizioni di carriera e stipendiali anche per gli anni 2011 e 2012.
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